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no in un unico atto all’apporto delle 
quote a una holding, il regime di re-
alizzo controllato non si applica. 
Questo perché (a differenza dei con-
ferimenti congiunti di controllo) la 
norma richiede letteralmente che 
ciascuna quota conferita sia al di so-
pra della soglia del 20 per cento.

Le altre novità
A completare il panorama delle 
nuove possibilità vanno poi citate 
altre due modifiche.

La prima riguarda solo i conferi-
menti di controllo: è previsto che 
possono beneficare del regime neu-
trale anche i conferimenti di parte-
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Conferimenti di quote
L’articolo 177, comma 2-bis, 
del Tuir, relativo ai 
conferimenti di 
partecipazioni con diritti di 
voto superiori al 20%, richiede 
che la società conferitaria (in 
pratica la holding che nasce 
dal conferimento) abbia come 
unico socio il conferente.
Se il conferente è una 
persona fisica, però, 
possono far parte della 
holding anche i suoi 
familiari. Sono tali: il 
coniuge, i parenti fino al 
terzo grado, gli affini fino al 
secondo grado.
Ammessi anche conferimenti 
congiunti, purché ciascuno 
conferisca partecipazioni 
superiori al 20 per cento.

A cura di
Primo Ceppellini
Roberto Lugano

L’attuazione della riforma fiscale ha 
effetti anche sulle operazioni di pia-
nificazione del passaggio genera-
zionale, grazie alle modifiche alle 
norme sull’imposta di successione 
e donazione (introdotte dal Dlgs 
139/24) e sulle creazioni di holding 
familiari (Dlgs 192/2024).

Dal punto di vista dell’imprendi-
tore-proprietario di società che 
vuole organizzare il passaggio ai 
propri discendenti, le novità hanno 
il pregio di rendere più flessibili al-
cuni strumenti (la creazione di hol-
ding estese ai familiari) e di rendere 
certa la tassazione di altri (pensia-
mo soprattutto al trust). 

Distinguiamo nella nostra anali-
si le due ipotesi possibili: la crea-
zione di strutture più complesse 
(holding) nelle quali inserire i fa-
miliari; oppure il trasferimento ve-
ro e proprio degli asset, mediante 
donazione o atti simili (si veda l’ar-
ticolo a lato).

La creazione delle holding 
Quando l’imprenditore possiede il 
controllo di una società, già le nor-
me precedenti consentivano l’im-
missione della partecipazione in 
una holding (mediante conferimen-
to, articolo 177, comma 2, del Tuir) 
beneficiando della neutralità fiscale.

Ricordiamo che la neutralità 
prevede che, anche se la partecipa-
zione ha un valore normale ben su-
periore al costo fiscale riconosciu-
to, la plusvalenza da conferimento 
tassata emerge solo se la conferita-
ria iscrive la partecipazione (più 
precisamente l’incremento di patri-
monio netto contabile derivante dal 
conferimento) a un valore superio-
re al costo fiscale. Questo permette 
di “pilotare” contabilmente l’ope-
razione facendo in modo che non 
emerga materia imponibile.

Il nuovo comma 2-bis dello stes-
so articolo 177, dedicato ai conferi-
menti di minoranza qualificata, 
viene invece rivoluzionato rispetto 
al passato: diventa possibile confe-
rire le partecipazioni in una società 
che non deve (più) essere necessa-
riamente partecipata dal solo con-
ferente. Infatti, quando il conferen-
te è una persona fisica, è ammessa 
la partecipazione alla holding an-
che dei suoi familiari (coniuge, pa-
renti fino al terzo grado, affini fino 
al secondo grado).

Questa modifica offre la possi-
bilità del conferimento neutrale a 
tutte le situazioni in cui il soggetto 
non detiene il controllo, ma una 
quota superiore al 20 per cento. 
Questo significa che nella nuova 
holding costituita possono entrare 
i familiari, eventualmente anche da 
subito; ma anche che può nascere 
una sola holding, ad esempio, 
quando le quote di minoranza qua-
lificata sono possedute da coniugi. 
Si pensi al caso di marito e moglie 
che detengono il 25% ciascuno di 
una società, e che ora potranno 
creare con un solo passaggio una 
holding di famiglia proprietaria del 
50% della società operativa.

Precisiamo che non è possibile, 
però, fare un conferimento con-
giunto (in neutralità) se uno o en-
trambi i coniugi sono al di sotto del-
la soglia richiesta (il 20 per cento). 
Così, ad esempio, se ciascuno dei 
due coniugi possiede il 15%, anche 
se congiuntamente essi superano la 
soglia del 20%, e anche se procedo-

La nuova società può 
non essere   partecipata 
dal solo conferente

Operazioni straordinarie

Ok alla neutralità fiscale 
anche quando il destinatario
integra il controllo

In alternativa, però, si può op-
tare per la corresponsione dell’im-
posta in occasione di ciascun con-
ferimento dei beni, determinando 
l’imposta in base a valori, franchi-
gie e aliquote di quel momento. È 
evidente che questa seconda op-
zione consente anche di eliminare 
l’incertezza sulla tassazione futu-
ra, che potrebbe avvenire a distan-
za considerevole di tempo.

Il trust ha quindi trovato un in-
quadramento definitivo che do-
vrebbe dare tranquillità agli ope-
ratori e permettere un utilizzo ra-
gionato di questo istituto nella 
pianificazione successoria e nel 
passaggio generazionale.

Certezza tributaria
Va infine sottolineato che i pas-
saggi che abbiamo riepilogato (co-
stituzione di holding familiari e 
trasferimenti successivi a titolo 
gratuito) possono essere utilizzati 
anche in combinazione tra loro. 
Molto spesso infatti si ricorre alla 
concentrazione delle partecipa-
zioni in una società cassaforte di 
famiglia proprio per dare la desti-
nazione desiderata a un unico as-
set (le quote della holding).

Il quadro che si delinea dopo la 
riforma è quello di sostanziale 
certezza degli aspetti tributari, 
salvo per alcuni aspetti che an-
dranno chiariti alla luce delle 
nuove disposizioni normative: 
ad esempio, bisognerà capire se 
la donazione delle quote di mag-
gioranza in una holding che de-
tiene quote di minoranza in una 
società operativa ovvero asset 
produttivi di passive income (ad 
esempio immobili o intangible) 
potrà beneficiare dell’esenzione 
(come viene sostenuto da parte 
della dottrina, tra cui lo studio 
del Notariato n. 100 del 2024), 
superando quanto sostenuto in 
giurisprudenza e dall’agenzia 
delle Entrate nelle risposte a in-
terpello in vigenza della prece-
dente versione della norma.
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‘ Il quadro normativo
è definito tranne alcuni
punti riguardanti tra
l’altro il trasferimento
gratuito di quote

NT+FISCO
Lo speciale sulla delega 
per la riforma fiscale
Su NT+ Fisco la raccolta degli articoli 
del quotidiano e dei contributi online 

originali dedicati ai diversi capitoli 
della riforma fiscale: i decreti attua-
tivi della legge delega 111/2023.
Lo speciale con tutti gli articoli su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 

cipazioni che avvengono a favore di 
società che già hanno il controllo (si 
tratta dei cosiddetti conferimenti 
integrativi), a prescindere dalle per-
centuali di partecipazioni che ven-
gono trasferite. 

Si pensi al caso in cui una hol-
ding possiede il 60% di una società 
Alfa e un altro socio di Alfa conferi-
sce un ulteriore 5% nella medesima 

‘ Può nascere una sola 
holding anche  se 
le quote (superiori al 20% 
ciascuno) sono 
possedute da coniugi

zativi gestionali;
O il giurista d’impresa e l’innova-
zione digitale.

La scuola è rivolta ai giuristi 
d’impresa già in attività, che senta-
no il bisogno di confrontarsi con 
professionisti del mondo giuridico 
ed economico-aziendale, di svilup-
pare le proprie competenze tecniche 
e manageriali e di arricchire il pro-
prio curriculum, ma anche ai giova-
ni laureati in giurisprudenza, che 
abbiano interesse ad esercitare la 
professione di giurista d’impresa e 

desiderino acquisire le necessarie 
conoscenze metodologiche e tecni-
che, così agli avvocati e agli altri ope-
ratori del diritto, che desiderino 
confrontarsi con la realtà aziendale 
e comprenderne le logiche.

Le lezioni si terranno il venerdì 
dalle 14.30 alle 18.30 e il sabato dalle 
ore 9.30 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 
18.30, sempre in live streaming o in 
aula a Milano.
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tutti 
i dettagli per 

partecipare
Sul sito 

dedicato
sole24ore

formazione.it

Conferimenti di quote nella holding, 
partecipazione aperta ai familiari

holding. Ricordiamo che la con-
centrazione di partecipazioni che 
la nuova norma consente spesso è 
un primo passo per la gestione dei 
subentri generazionali: quindi, 
l’estensione è sicuramente di aiuto 
in queste situazioni.

L’altra modifica, che riguarda sia 
i conferimenti di controllo sia quelli 
di minoranza qualificata, è quella 
che permette di conferire anche le 
partecipazioni in società estere (si 
veda la scheda in pagina), consen-
tendo quindi una concentrazione 
ottimale di partecipazioni nella hol-
ding cassaforte di famiglia.
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In sintesi
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Partecipazioni estere
Nelle holding (familiari o 
meno) si possono conferire 
anche le partecipazioni 
detenute in società estere. 
Poiché le norme fanno 
riferimento alla maggioranza 
(articolo 177, comma 2) o a 
una soglia superiore al 20% 
(articolo 177, comma 2-bis) 
dei diritti di voto, occorre che 
la società estera sia dotata di 
un organismo assembleare.
Questa estensione 
permette di concentrare 
tutte le partecipazioni 
possedute in una holding 
unica, rendendo più agevoli 
riorganizzazioni 
successive, che potranno 
avvenire solo sul capitale 
della holding stessa.
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Due vie per tassare i trust
I trust hanno trovato una 
disciplina fiscale 
definitiva, che conferisce 
stabilità nell’uso dello 
strumento, anche ai fini 
dell’imposta di 
successione o donazione.
Sono possibili due 
alternative:
O tassazione immediata, 
all’atto del conferimento 
dei beni nel trust (opzione);
O tassazione rinviata, al 
momento di attribuzione 
dei beni da parte del trust ai 
beneficiari (regola generale).
A seconda del momento 
scelto per la tassazione, si 
determinano il valore 
imponibile, le aliquote e le 
franchigie dell’imposta.

Donazioni agli eredi,
esente l’integrazione
a chi ha già il controllo 

La riforma impatta anche sulle 
scelte dei soggetti che intendono 
trasferire ai figli le proprie parteci-
pazioni (in piena proprietà o, co-
me spesso accade, in nuda pro-
prietà), mediante una donazione 
oppure utilizzando strumenti più 
complessi.

In particolare, le novità interes-
sano due elementi: la donazione di 
quote di integrazione di controllo 
e la tassazione dei trust.

Per quanto riguarda il primo 
aspetto, assistiamo a un allinea-
mento della disciplina di succes-
sioni/donazioni a quella dei con-
ferimenti di controllo (si veda l’al-
tro servizio in pagina).

In sostanza, l’esenzione da im-
posta (articolo 3, comma 4-ter, del 
Tus) compete non solo a chi tra-
sferisce a titolo gratuito una per-
centuale di controllo in una socie-
tà, ma anche nel caso in cui il tra-
sferimento riguardi una parteci-
pazione di per sé non di controllo, 
ma che va a favore di un soggetto 
che tale controllo già lo detiene. È 
il caso, ad esempio, in cui un figlio 
già possiede più del 50% di una so-
cietà e uno dei genitori gli dona 
un’ulteriore quota.

Deve naturalmente essere pre-
sente anche l’altro requisito ri-
chiesto dalla norma e cioè il man-
tenimento del controllo, per le so-
cietà di capitali, per un periodo 
non inferiore a cinque anni dalla 
data del trasferimento.

Il momento impositivo
In materia di trust, viene final-
mente risolta a livello normativo 
la questione del momento imposi-
tivo ai fini delle imposte indirette. 
Come regola di base è stabilito che 
l’imposta si applica al momento 
del trasferimento dei beni e diritti 
a favore dei beneficiari, applican-
do le franchigie e le aliquote previ-
ste in base al rapporto tra dispo-
nente e beneficiario.

Il trasferimento a titolo 
gratuito può combinarsi 
alla costituzione di holding

Imposte indirette

In partenza la scuola 
per giuristi d’impresa

Un percorso di approfondimento 
per i giuristi che operano in contesti 
aziendali. È la Scuola nazionale di 
specializzazione per giuristi d’im-
presa, creata da Aigi e organizzata in 
collaborazione con Just Legal Servi-
ces (Jls), inserita nell’offerta del Sole 
24 Ore Formazione. Il percorso è ar-
rivato alla ventunesima edizione ed 
è pensato per chi già lavora o si pre-
para a ricoprire ruoli manageriali in 
azienda. Con un totale di 160 ore, 
tratta gli aspetti di natura tecnico-
giuridica e manageriale. Le lezioni 
sono tenute da giuristi d’impresa di 
aziende nazionali e internazionali, 
con esperienza sul campo e compe-
tenze anche gestionali e organizza-
tive da trasmettere agli allievi. In 
particolare, il programma  è suddivi-
so in cinque moduli:
O il giurista d’impresa nel-
l’azienda;
O impresa e società;
O la contrattualistica aziendale;
O compliance e modelli organiz-

Percorso di 160 ore creato
da Aigi e organizzato
in collaborazione con Jls

Formazione


